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ANTEPRIMA TV L'altra frontiera 

Il grande pianeta del 
femminismo americano 
Viaggio nel Movimento stasera e domani sulla Rete due 

New York, Washington, Los 
Angeles, San Francisco sono 
le tappe percorse da Ansel-
ma Jeans Dell'Olio, Marina 
Getter e Elisabetta Rasy nel 
loro e viaggio nel femmini­
smo americano •» che vedre­
mo in un programma di Da­
nielle Turone Lantin. L'altra 
frontiera (Rete due, ore 20,40, 
prima puntata; stessa ara, do­
mani, per la seconda e con­
clusiva), infatti, è quella 
« riattraversata » dalle donne 
a Berkeley nel 1968 quando 
nasce il nuovo movimento di 
liberazione, a distanza di cin­
quantanni dalle lotte delle 
« suffragette » per il voto. 

Le tre autrici hanno lavo­
rato negli Stati Uniti, con una 
troupe per metà italiana e 
per metà americana, per sei 
settimane, raccogliendo mi­
gliaia di metri di pellicola; 
avvantaggiate, in questo, dal­
la conoscenza del fenomeno 
e dall'esperienza personale di 
Anselma Dell'Olio che, negli 
Stati Uniti, ha vissuto e mili­
tato nel movimento. 

Scopo del viaggio è quello 
di individuare la nuova im­
magine della donna america­
na, i risultati delle battaglie 
solitarie e collettive, di que­
sti dieci anni, l'espansione e 

la fiducia che il Movimento è 
riuscito ad ottenere. « La dif­
ficoltà maggiore — raccon­
tano le registe — è stata quel­
la di selezionare il materiale 
filmato, evitando falsi trion­
falismi o ideologizzazioni di 
comodo e, soprattutto, possi­
bili analogie con il femmini-

j smo italiano. Ci siamo mosse 
sui temi generali del lavoro, 
dell'aborto, della violenza, 
raccogliendo testùnonianze e 
slogan: riprendendo " dal di 
dentro " il lavoro delle miria­
di di associazioni, centri so­
ciali e culturali che operano 
capillarmente su tutto il ter­
ritorio americano; registran­
do le voci delle teoriche e del­
le leaders di prestigio, ma 
ascoltando anche i racconti 
drammatici (pochi, in verità) 
della donna della strade, sfrut­
tata. violentata, picchiata, e-
marginata ancora dal lavoro 
e dalla politica ». 

« La vera sinistra siamo 
noi >, afferma la scrittrice 
Kate Millet (La politica del 
sesso, 1971; Prostituzione, '75) 
e se n'è avuta conferma, nel 
1977 a Houston al Congresso 
nazionale, organizzato dalle 
femministe e finanziato dal 
governo federale, dove su 
2000 delegete, un terzo appar­

teneva alle minoranze etni­
che (che costituiscono il pro­
letariato e il sottoproletariato). 

Del resto il Movimento ha 
molti nemici ne\Vestablishment 
e non è casuale, in questi an­
ni, il riemergere di sette re­
ligiose intransigenti accanto e 
forze della destra più reazio­
naria, con un apparato ef­
ficiente e potente, capace di 
intimidire perfino i legisla­
tori. « Vogliono le donne come 
proprietà dell'uomo, un bene 
controllabile dallo Stato e dal­
la Chiesa — dice encora Kate 
Millet — e noi combattiamo 
contro lo stereotipo della 
mom, la madre divorante. 
protettrice e pigra, in posses­
so della ricchezza del Paese » 
(ma il capitale, qui. non ap­
partiene agli individui, bensì 
alle corporazioni in meno agli 
uomini). La realtà è che le 
donne costituiscono il 40 % dei 
lavoratori e guadagnano il 40 
per cento in meno. Di queste, 
soltanto il 10 % è iscritto al 
sindacato e svolgono per la 
maggior parte la loro attività 
nel «ghetto dei colletti ro­
sa » (commesse, impiegate. 
cameriere) dove il lavoro è ti­
picamente femminile. La « mi­
stica della femminilità » inol­
tre, demolita nel suo libro da 

Betty Frledan nel 1988, Tiene 
riproposta in versione «per­
versa > dall'industria della 
prostituzione e della porno­
grafia; ed è ancora un otti­
mo affare. 

E le conquiste di questi an­
ni? Eccole: la battaglia vin­
ta al New York Times con­
tro le inserzioni di richieste 
di lavoro discriminate per le 
donne (1968) : il Womens Buil­
ding di Los Angeles (dove si 
tengono corsi di studi sulla 
famiglia, l'istruzione popola­
re. ma anche corsi di autodi­
fesa in una città che registra 
il più alto numero annuo di 
stupri e violenze): il «grup­
po donne contro la violenza 
contro le donne » (per batte­
re la « normalizzazione » della 
violenza sui manifesti pubbli­
citari e negli spettacoli); i 
corsi di studio femminili al­
l'università di Berkeley (let­
teratura, storia, psicologia) ; 
la progressiva penetrazione 
nell'industria cinematografi­
ca e culturale (film con don­
ne protagoniste o registe, ri­
viste « specializzate » come 
M.S.); uno Banca (1* 80 % de­
gli azionisti sono donne): le 
cliniche autogestite con il me­
todo selj-helv. 

Tutte iniziative di base, que­
ste. che, se da un lato riaffer­
mano il segno « imprendito-
rial-individualistico » america­
no, dimostrano anche il trion­
fo del pragmatismo sulle teo­
rizzazioni. <t E' inutile discute­
re, l'importante è fare ». Ma 
Angela Davis, Fio Kennedy. 
Michele Wallace, altre pre­
stigiose esponenti della cultu­
ra nera, nelle loro interviste 
rilevano che « il movimento è 
l'espressione delle donne bian­
che della classe media e se 
queste oggi si battono per 
una uniforme legislazione sul­
l'aborto, le nere devono fron­
teggiare la sterilizzazione di 
massa che si tenta di appli­
care come mezzo di control­
lo dell'espansione demografi­
ca delle minoranze etniche. E' 
necessaria quindi una rlela-
borazione multirazziale degli 
obiettivi ». 

Esistono divergenze all'in­
terno ma dopo un periodo di 
contrasti evidenti esse si so­
no ricomposte, almeno in ap­
parenza. nello sforzo collet­
tivo per un riconoscimento 
che tutte le donne degli Stati 
Uniti ambiscono ad ottenere: 
il diritto di eguaglianza fra i 
due sessi che la Costituzione 
americana, a distanza di 200 
anni dalla sua approvazione, 
ancora non prevede. 

Anna Morelli 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - « La creatività nell'arte » 
13 SPORTIVAMENTE - (C) • Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CRONACA ELETTORALE • (C) 
17 DAI RACCONTA - (C) - Valeria Moriconl 
17.10 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 
17.25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,30 RAGAZZI IN PRIMO PIANO • (C) 
18 ARGOMENTI - (C) - I longobardi in Italia 
18.30 JAZZ CONCERTO - (C) - « Phil Woods » 
19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissione auto­

gestita di Democrazia nazionale 
19.20 SPAZIO 1999 - Telefilm - (C) - «Torà» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20,40 TRIBUNA ELETTORALE • (C) • Conferenza stampa 

di DP - Nuova Sinistra Unita 
21,55 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presentato da Mike 

Bongiomo 
23 OLOCAUSTO IL GIORNO DOPO - (C) - Commenti. 

polemiche, riflessioni 
23,30 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12^0 TEATRO MUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 
1340 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13,40 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE -
15,30 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA • (C) 
17 I TOPINI - Cartone animato - (C) 
17.05 LA GUERRA DI TOM GRATTAN - Telefilm - (C) 
17.25 GIOCHI GIOCANDO - (C) - a La battaglia navale» 
18 UN AUTORE, UNA CITTA* - (C) - Carlo Bernari 

(C) 
• Prologo 

(C) 
RENZO ARBORE (C) - E i 

18,30 T G 2 SPORT SERA 
18,50 BUONASERA CON.. 

« Muppet show » 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20.40 L'ALTRA FRONTIERA - (C) - Viaggio nel femminismo 

americano 
21,35 LA MEMORIA E LE COSE - (C) - «La carta» 
21,55 STARSKY E HUTCH - Telefilm - (C) - «Sotto inchiesta» 
22,45 16 E 35 • Quindicinale di cinema • (C) 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 9: Telescuola: a La flora del Canton Ticino»; 10: 
Telcscuola (Replica); 17.50: Telegiornate; 17,55: Per i più 
piccini: cartoni animati; 18: Per l bambini: cartoni ani­
mati; 18.05: Per i ragazzi: «Rota-Tav» (Gioco); 18,50: Tele­
giornale; 19,05: Telefilm: «Trappole per uomini». Della 
serie « Le avventure di Black Beauty »; 19,35: Il mondo In 
cui viviamo (Documentarlo); 20.05: Il regionale - Telegior­
nale: 20.45: Film: «Vita In famiglia». Daniel Olbychski, 
Maja Komorowsky. Regia di Krzysztof Zanussi. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro - Cartoni animati; 20,15: Tele­
giornale; 20,30: Film: «La città rubata» (Drammatico, 
1947). Con Richard Dix. Regia di G. Archembaud; 21,40: 
Clnenotes; 22,10: Jazz sullo schermo. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo. Telequiz: 19.15: 
Telefilm: « Week-end con la nonna ». Della serie « Vita da 
strega»; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: «Orgoglio». Della 
serie « Medicai Center »; 20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Film: «La notte brava» (Drammatico, 1959). Con Ro­
sanna Schiaffino. Regia di Mauro Bolognini: 22,30: Oro­
scopo di domani; 22,35: La storia del tabacco. 

OGGI VEDREMO 
G2° Giro d'Italia 
(Rete due, ore 15) 

Un prologo sull'annuale appuntamento per gli appassio­
nati di bicicletta, è previsto nel primo pomeriggio di oggi. 
Si presenterà infatti il programma che la Redazione spor­
tiva del TG2 ha preparato per ogni giorno della corsa. In 
particolare Adriano De Zan e Giorgio De Martino se­
guiranno la tappa con una telecronaca dell'arrivo e una 
sintesi della classifica. Subito dopo Aldo Falivena in una 
rubrica quotidiana. Tutti al Giro farà interviste a caldo e 
commenti. Domani partenza della prima tappa da Firenze. 

Starsky e Hutch 
(Rete due, ore 21,55) 

L'uccisione di un ragazzo nero di 16 anni dn parte di 
Starsky per legittima difesa, provoca una ìr.cr.mmazione 
dello stesso. Quando la commissione d'inchiesta scagiona 11 

poliziotto riconoscendogli lo stato di necessità, un suo col­
lega verrà assassinato per ritorsione. Starsky vorrebbe di­
mettersi ma intanto viene identificato lo sconosciuto autore 
della vendetta che in duello drammatico affronta il tutore 
della legge. 

Olocausto il giorno dopo 
(Rete uno, ore 23) 

Lo sceneggiato americano sullo sterminio di sei milioni di 
ebrei da parte del nazisti tedeschi, viene presentato questa 
sera dalla Rete uno con «commenti, polemiche e rifles­
sioni ». in attesa di vedere le prima puntata domenica pros­
sima. Realizzato a Berlino Ovest e nel campo di concen­
tramento di Mathausen, da 150 attori e 1000 comparse, di­
retti da Marvin Chomsky (regista, tra l'altro, di sei puntate 
dell'altro recente «colosso» americano Radici), Olocausto 
è stato proiettato anche in Germania e in Francia. E pro­
prio in questi paesi Franco Colombo e Massimo Sani han­
no raccolto interviste e testimonianze. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 8: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Cronaca elettorale,; 8^0: 
istantanea musicale; 9: Ra­
dio anch'io; 10,10: Controvo­
ce; 11,30: incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
10 "73; 14,05: Frecce sonore; 
14,30: Un racconto di G.F. Po-
wers; 15.05: Per l'Europa; 
15.20: Rally; 15.45: Erreplu-
no; 18.40: Alla breve; -17,05: 
11 rumore del teatro; 17,35: 
Globetrotter; 18,25: Appun­

tamento con ~; 19,33: Vita 
cinematografica di A. Cam­
panile; 20: Opera-quiz; 20^5: 
California Dreaming; 21,05: 
Europa musicale; 21,50: Com­
binazione suono; 23,08: Cro­
naca elettorale; 23,18: Buo­
nanotte da™ 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8,30; 

7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12.30; 
13,30; 15,30; 1 6 3 ; 1 8 3 ; 1 9 3 ; 
22,30. 6: Un altro giorno; 8,15: 
GR2 al Giro d'Italia; 8,20 un 
altro giorno; 9 3 : Domande a 
Radiodue; 9,32: I misteri di 
Bologna di Antonio Zanollni; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa­

la F.; 11,32: Io accuso — Chi 
accusi?; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi­
mento; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue;; 17: Qui Ra­
diodue: Madame Bovary; 
17,15: Qui Radiodue congelo; 
17,30: Speciale GR2; 17,55: 
Appuntamento con Nunzio 
Rotondo; 1 8 3 : A titolo spe­
rimentale; 19.50: Archivio so­
noro; 20,13: Lunga notte di 
delazione e sospetto; 21,25: 
Spazio X; 22,10: Semiblscro-
me; 2 2 3 : Cronaca elettorale, 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45: 

7 3 : 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18.45; 21; 23,55. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8£5: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro, donna; 
10,55: Musica operistica; 11 e 
50: Come i bambini vedono 
i grandi; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,05: Cronaca elettorale; 15 e 
15: GR3 cultura; 1 5 3 : Un 
certo discorso musica; 17: 
su viaggia con me; 1 7 3 : 
Spazlotre; 21: Il corsaro di 
Giuseppe Verdi; 22.45: Libri 
novità; 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte, 

Aperto a Venezia il primo di 4 centri sociali 

Via con la musica 
alla Giudecca 

Promosse interessanti esperienze di ricerca musicale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Un pomeriggio 
come tanti altri, a Sacca Fi-
sola, una striscia di terra 
collegata da un ponte con 
l'isola della Giudecca. C'è la 
solita piazza, che è poi uno 
slargo fra le case popolari, 
tutte uguali una all'altra, tut­
te in fila come soldati; c'è 
il solito bar. l'unico del quar­
tiere, dove si trovano gli an­
ziani a giocare a briscola e 
i giovani a tramestare nel 
flipper; ci sono le donne a 
spasso con le carrozzelle o a 
fare la spesa nei rari negozi 
della zona; c'è il campo di 
calcio polveroso ai margini 
della piazza. C'è, insomma, il 
solito quartiere. Un quartiere 
per il quale si sono usate, e 
a ragione, molte definizioni: 
lo si è detto quartiere-dormi­
torio, si è messo l'accento 
sulla disgregazione, sull'iso­
lamento, si è parlato dei gio­
vani che non hanno un pun­
to di ritrovo. Ma oggi c'è una 
novità: non ci sono i giovani 
in giro per le strade. Sono 
tutti dentro, nel nuovo cen­
tro socioculturale che si inau­
gura insieme al Centro Mu­
sica. 

Dietro il tavolo sono seduli 
in quattro: il presidente del 
Consiglio di Quartiere Giu-
decca-Sacca Fisola, il sindaco, 
l'assessore alla cultura, l'ar­
ciprete. Rappresentano le 
forze che hanno contribuito a 
mettere in piedi il centro. Il 
Comune ha lanciato l'idea e 
predisposto i primi finanzia­
menti; il Consiglio di Quar­
tiere ha discusso con la gen­
te, ha stilato i programmi in­
sieme al Comune, ha raccol­
to le adesioni degli opera­
tori musicali; il parroco ha 
messo a disposizione i locali 
che sono stati poi restaurati 
dal Comune. Insomma, tutti 
hanno messo il loro mattone. 

E' la prova — ha detto il 
sindaco Rigo — di quanti pro­
blemi si possono risolvere se 
si abbandonano i preconcetti 
ideologici e si dà vita a un 
clima di solidarietà. « Man-
cara uno spazio pubblico in 
quest'isola — dice il presi­
dente del CdQ — e il centro 
civico che oggi si inaugura è 
il primo passo per superare 
l'isolamento e la logica del 
ghetto T>. L'assessore Peruzza 
espone il significato dell'ini­
ziativa: la scelta è quella di 
mettere in piedi strutture cul­
turali stabili. Qualcosa che 
funzioni sempre, al di là dei 
momenti occasionali. Insom­
ma, un servizio permanente 
per tutti i cittadini. E il Cen­
tro Musica è solo l'inizio: si 
mira a un centro culturale 
polivalente. In sostanza, dopo 
il primo momento aggregan­
te della musica, si cerche­
rà di « partire » anche con 
qualcos'altro: cinema, maga­
ri. o teatro. Ma gradualmen­
te, senza fughe in avanti, e 
solo se ri sarà la richiesta 
da parte della gente. Per in­
tanto la musica. Poi si vedrà. 

Ma in concreto, come fun­
zionerà il Centro Musica? Lo 
spiega Leonardo Gasparini, 
uno dei sette giovani (tutti 
diplomati al Conservatorio Be­
nedetto Marcello) che hanno 
scelto di « impegnarsi nel so­
ciale » e di modificare così 
il loro ruolo di operatori mu­
sicali. Si terranno vari corsi. 
Uno insegnerà a leggere la 
musica, con esecuzioni su 
strumenti più facili (per gli 
strumenti più difficili ver­
ranno date le cognizioni di 
base per iniziarne lo studio). 
Un altro addestrerà all'ascol­
to critico e consapevole. Un 
altro ancora sarà dedicato 
alla costruzione degli stru­
menti musicali. E poi: per­
cezione del suono, con tutti 
i fenomeni fisici connessi, or­
ganizzazione del ritmo, melo­
dia e armonia, tecniche stru­
mentali (piano, chitarra, per­
cussioni, strumenti a fiato e 
a corda). In seguito potran­
no venire altre cose: un co­
ro, per esempio, o seminari 
di studio con esperti. I pro­
grammi, s'intende, sono di 
massima e potranno essere 
modificati insieme. 

I corsi (che funzioneranno 
a gruppi di 15 persone) sono 
differenziati in serali e pome­
ridiani a seconda delle dispo­
nibilità e dell'età dei parte 
cipanti e sono aperti a tutti. 
dai sei anni in poi. L'iscri 
zione costa 20W (duemila) li­
re all'anno. Il Centro, che 
dorrà collegarsi al program­
ma generale in campo musi­
cale dell'assessorato alla cul­
tura, sarà gestito da un Co 
mitato formato dai rappre­
sentanti del CdQ. degli uten­
ti e degli operatori. 

Come si è arrivati a que­
sta realizzazione? Lo spiega 
Mario Esposito, coordinatore 
per il settore musica dell'at­
tività culturale dell'assessora­
to. Intanto c'è da dire che 
il Centro Musica del quartie­
re Giudecca-Sacca Fisola è 
solo U primo di quattro Cen­
tri simili che il Comune ha 
deciso di varare. Gli altri tre 
(al Lido, a Mcrghera, a Fa-
varo Veneto) verranno inau­
gurati entro la fine di mag­
gio. La scelta delle zone non 
è casuale: si tratta in tutti i 

casi di zone periferiche, do­
ve più urgente è la necessità 
di dotare la popolazione dì 
centri di ritrovo e di aggre­
gazione. Ma sono, anche, zo­
ne dove si registra la pre­
senza di operatori culturali: 
sia alla Giudecca-Sacca Fiso­
la, dove abbiamo già detto 
dei giovani diplomati al Con­
servatorio che hanno costi­
tuito il gruppo « Musica '78 »; 
sia al Lido, dove vi sono 
alcuni musicisti della Feni­
ce; sia, infine, a Favaro, do­
ve l'iniziativa nasce sulla 
scia delle esperienze di de­
centramento della Fenice, del 
Comune e della Provincia e, 

Nuovo film 
per Bob 
Rafelson 

HOLLYWOOD — Bob Rafel­
son, uomo di punta di un cer­
to cinema « intellettuale » a-
mericano, con al suo attivo 
film come Cinque pezzi facili 
e II re dei giardini di Marvin 
torna a girare dopo un silen­
zio di un paio d'anni. 

Il film s'Intitola Brubaker 
ed è prodotto da Ted Mann 
per conto della Twentieth 
Century-Fox. L'autore della 
sceneggiatura è W. D. Rich-
ter. La lavorazione è comincia­
ta il 9 marzo. 

soprattutto, del seminario or­
ganizzato dall'ARCl nel set­
tembre scorso sulla didattica 
musicale. 

Tutte cose che hanno crea­
to un bisogno, una acuta ri­
chiesta in campo musicale. 
Una richiesta, però, che non 
si rivolge solo alla semplice 
fruizione, ma che tende so­
prattutto a una diversa par­
tecipazione dì tutti all'attivi­
tà musicale, ad avviare nuo­
ve esperienze di ricerca e 
sperimentazione. Musica co 
me servizio sociale, insomma. 
ed ecco il perché del carat­
tere permanente dei centri di 
educazione musicale e dello 
stretto contatto con i Consi­
gli di Quartiere e le forze 
culturali presentì sul terri­
torio, dei rapporti con le isti 
tuzioni scolastiche. 

Su questa strada si sono 
già avviati il CdQ e il Centro 
Musica di Sacca Fisola che, 
ancora nella fase di prepara­
zione dei programmi, si sono 
riuniti più volte con il Con­
siglio di Circolo didattico. Al­
l'inaugurazione c'erano cento 
giovani, che han fatto ressa 
per iscriversi. Il Centro, il 
primo giorno, non ha fatto 
musica. Ma come polo di ag 
gregazione ha già incornili 
ciato a funzionare a pieno 
ritmo. 

Toni Sirena 

Nei settori musica e cinema 

Di nuovo in lotta 
i lavoratori 

dello spettacolo 
ROMA — Dopo lo sciopero generale del 14 marzo, I lavo­
ratori dello Spettacolo tornano di nuovo In piazza. Una 
giornata nazionale di lotta è stala Infatti indelta per oggi 
dalla FLS. Sono previste manifestazioni a Milano (un con­
certo di protesta alla Scala con Abbado), Bologna (alle 18 
balletti e concerti a piazza Maggiore), a Venezia. A Roma, 
in mattinata, un corteo di lavoratori partirà da Piazza 
Esedra e arriverà al ministero delle Partecipazioni sta­
tali. Nel pomeriggio poi, a piazza Navona avrà luogo una 
manifestazione-concerto con la partecipazione del coro • 
dell'orchestra di Santa Cecilia e del Teatro dell'Opera. 

Lo sciopero investe i due settori più in crisi dello 
Spettacolo: la musica e l'industria cinematografica. Gli enti 
lirici, come si sa, sono sull'orlo del collasso: alle diffi­
coltà più generali create dalla mancanza di un'organica 
legge di riforma si sono aggiunte quelle più contingenti 
legate alla mancata erogazione dei finanziamenti peraltro 
già iscritti nel bilancio dello Stato del corrente anno. Sia­
mo alla paralisi di ogni attività (è dell'altro giorno II 
preoccupante appello lanciato dalla Scala di Milano). 

< Grave è la responsabilità — dicono I sindacati — del 
governo e di alcune forze politiche ». Disattenzioni, errori, 
scelle sbagliate si registrano anche nel cinema. Ad esem­
pio, una situazione di particolare gravità e di pericolo 
alla sua stessa sopravvivenza corre il gruppo cinemato­
grafico pubblico colpito dalla totale paralisi produttiva e 
non in grado di far fronte alla normale gestione delle 
Aziende. La F.L.S. negli incontri avuti recentemente con 
i responsabili del governo e dei gruppi parlamentari ave­
va espresso le proprie preoccupazioni e le drammatiche 
conseguenze che potevano derivare da eventuali ritardi nel­
la approvazione dei vari provvedimenti straordinari pre­
disposti dalla maggioranza governativa. 

« Purtroppo — dicono i sindacati — insensibilità, ri­
tardi, opposizioni e scarsa determinazione politica non 
hanno consentito di definire gli interventi promessi con 11 
risultato che se entro il corrente mese non si provvedesse 
alla loro approvazione, tutte le strutture musicali e II 
gruppo cinematografico pubblico (Cinecittà, Istituto Luce, 
Italnoleggio) non potranno far fronte agli impegni pro­
duttivi e alla normale corresponsione delle retribuzioni ». 

A proposito della riforma legislativa della cinematografia 

La memoria corta dei socialisti 
Vittorio Giacci, responsabi­
le del settore cinema del PSI, 
ha perso i lumi s«Z/'Avanti! 
poiché il compagno Aldo Tor-
torella, responsabile della Se­
zione culturale del PCI, in 
una breve intervista rilascia­
ta al Messaggero ha detto che 
il relativo ritardo con cui i 
comunisi hanno presentato 
alla Camera una nuova pro­
posta di legge per la cinema­
tografia, è anche imputabile 
« forse al nuovo corso del 
PSI, che è intervenuto a in­
terrompere una identità di 
vedute in questa materia, 

• che esisteva da tempo ». A'on 
siamo riusciti a capire perché 
Giacci si sia incupito e indi­
gnato per una affermazione 
in più occasioni da noi fatta, 
lamentando che socialisti e 
democristiani abbiano lasciato 
cadere ogni nostro tentativo 
di favorire un confronto tra 
i partiti, preliminare alla 
progettazione di una riforma 
legislativa che può essere ap­
provata solo con il consenso 
di un largo schieramento di 
forze politiche e. in primo 
luogo, grazie all'unità delle 
sinistre. Purtroppo, questa 
unità ha vissuto momenti di 
crisi, che, contrariamente 
alle asserzioni di Giacci. non ', 
risalgono né a presunte mire 

egemoniche dei comunisti sui 
compagni del PSI, in materia 
di politica cinematografica, 
né all'intenzione che questi 
ultimi avrebbero manifestato 
di sfuggire ad un soffocante 
abbraccio, anelando ad una 
piena e assoluta autonomia. 

Sino a prova contraria, l'in­
dipendenza dei socialisti, an­
che nel campo del cinema, 
non ha mai ricevuto attentati 
da parte nostra. La legge 
1213, di cui nessuno più desi­
dera sentir parlare, reca la 
firma del ministro socialista 
Corona, e i comunisti, pur 
apprezzandone i pochi aspet­
ti positivi, non la sostennero. 
Furono i democristiani, se 
non sbagliamo, a difenderla, 
e se la memoria non ci in­
ganna, non con il viatico di 
mia 7iostra delega e neanche 
dietro nostre istigazioni, è in 
compagnia democristiana che 
i socialisti sono andati ad oc­
cupare posti di direzione alla 
RAI-TV e nelle società cine­
matografiche statali, senza 
porsi il problema di coloro 
che venivano discriminati, a 
dispetto della propria compe­
tenza e qualifica professiona­
le, a causa delle loro idee 
politiche. Ciò nonostante, vur 
passando attraverso polemi­
che. un'intesa su questioni di 

fondo si era ristabilita in 
molte lotte combatttute gli 
uni accanto agli altri e in 
una elaborazione di linee po­
litiche e culturali in cui ci 
siamo identificati, alieni da 
pretese di reciproca prevari­
cazione. Riconoscere che que­
sta intesa ha subito qualche 
incrinatura equivale ad am­
mettere la verità, a maggior 
ragione se, costatato un ele­
mento oggettivo, si invita — 
noi non abbiamo mai desi­
stito dal farlo e, soprattutto, 
non abbiamo inai spin'o il 
dissenso e il tono del dibat­
tito al limite della menzo­
gna e della rissa — a cer­
care più i punti di incontro 
che i pretesti per approfon­
dire le divisioni. 

Tuttavia, a questo metodo 
paiono non volersi attenere 
taluni compagni socialisti, i 
quali, pur di distinguersi dai 
comunisti, sarebbero disposti 
a mulinare carte false, ad 
attribuirci fantasiose mire e 
a scrivere che vien giù la 
pioggia anche se, per caso, 
in cielo brillasse il • sole e 
commettessimo l'azzardo di 
non negarne il piacevole ef­
fetto. talvolta il compagno 
Giacci dà la sensazione di ap­
partenere a questa genia di 
contraddittori, non alieni dal-

l'inventare fanfaluche nei no­
stri riauardi. Che cosa egli ha 
scordato di un frusto reper­
torio nel suo articolo pubbli­
cato giorni or sono sull'Av&n-
ti!? 

Nulla o quasi ìiulla: che il 
progetto comunista per il fu­
turo del cinema italiano ri­
fletterebbe concezioni dirigi-
gistiche e sarebbe stato enu­
cleato nel chiuso di chissà 
quale laboratorio, mentre a 
discutere con le categorie, i 
sindacati, le associazioni pro­
fessionali e culturali sareb­
bero accorsi unicamente i so­
cialisti; che il testo della no­
stra legge, nonostante sia sta­
to illustrato dettagliatamen­
te da un paqinone de l'Unità 
e da un opuscolo distribuito, 
nel settembre scorso, in alcu. 
ne migliaia di copie, sarebbe 
misteriosa. 

Francamente, a noi non 
piace litigare ad ogni costo, 
tanto più quando ci si muo­
vono addebiti privi di consi­
stenza. Ci spieghiamo certe 
impennate, sguarnite di cri­
terio. a causa delta campa­
gna elettorale in corso: non­
dimeno. stentiamo a com­
prendere per qual motivo non 
sia possibile conservare un 
po' di intelliaenza anche in 
queste circostanze. 

Al festival 
di Siracusa 
artigianato 
pittura e 

tanto Verga 
ROMA — Prosa, pittura e 
artigianato figurano nel 
cartellone di una neona 
ta manifestazione sicilia­
na: il primo «Festival in­
ternazionale d e 11' arte » 
che si apre il 26 maggio a 
Siracusa. La rassegna — 
come hanno spiegato gli 
organizzatori in una con­
ferenza stampa — nasce 
dalla volontà dell'ammini­
strazione comunale di far 
conoscere e valorizzare la 
isola di Ortigia, nella cui 
suggestiva piazza del Duo­
mo si svolgeranno le rap­
presentazioni. Ad inaugu 
rare il festival sarà la pro­
sa con uno dei lavori più 
noti di Giovanni Verga. 
La lupa proposta da Enri­
co Maria Salerno. A resti­
tuire sulla scena la figura 
di Gnà Pina sarà Lidya 
Alfonsi con cu: reciteran­
no F.orenza Marcheggi. 
Gerardo Amato, Gianni 
Williams. Luigi Onorato. 
Sebastiano Lomon. Vini­
cio Diamanti. Rina Pran 
chetti, 

II 29 maggio andrà in 
scena il secondo lavoro in 
cartellone. Rose Caduche. 
sempre di Giovanni Verga. 
L'opera, salvo un'edizione 
palermitana del 1960. non 
è stata più rappresentata. 
Luisa Mariani la propone 
attraverso un libero rifa­
cimento di Enao Gatti e 
si avvale di un'introdu­
zione di Leonardo Sciascia. 

Alla mostra dell'artigia­
nato è prevista la parte­
cipazione di 20 paesi che 
esporranno i loro prodot­
ti in una coreografica ca 
va greca 

La rassegna dedicata al­
la pittura che ha per te­
ma e Arti visive, spazio 
polivalente civico (arte e 
cultura) » comprende tra 
le altre opere di Remo 
Brindisi e Alberto Burri. 

9° festival 
de l'Unità 
sul mare 
con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 

dal 30 luglio al 7 agosto 1979 
ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti Sj/servizi - f divano II e I I I ponte 

Cabine 2 letti s./servizi + divano II e I I I ponte 

Cabine 4 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. 

Cabine 2 letti bassi c /serviz i comunicanti ogni 2 cab. p. lance 

Cabine 2 letti s. individ., letti bassi - f divano p. pass, e lance 

Cabine singole c /serv iz i ponte lance L. 
I prezzi comprendono tasto di imbarco/sbarco, tono escluse lo escursioni a terra 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

351.000 
431.000 
419.000 
492.000 
558.000 
596.000 
631.000 
facoltativo 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 
VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONI 642.35.57/643.81.40 MILANO 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

< 


